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TRIBUNALE DI BARCELLONA P G

REPT]BBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

. Nella persona del Giudrce Unico Onorario avr.,. Francesco Vlontera.
ha emesso ai sensi dell'art 28l sexies c p c., dando lettura clel disposrtivo in uclrenza con

contestuare motivazione deila decrsione, ra seguente

SENTENZA

Nella causa civile iscritta al n. t345120r3 R. c.

promossa da nella qualità di curatore

sentenza del Tribunale di Barcellona P.G del 2lltOlt996 n. 297_2U96.
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per mandato in atti

ed elettivamente dorniciliato in Nfrlazzo 

-
ATTORE

c(-)Nl R()

rn persona del
legale rapp.te p t (C F , 

-l 

con sede in

rappresentata e difesa dasli

domici1iatapreSSolostudiodelsecondo,inperprocLlraln

CONVENUTO

ed elettrvamente

t-)C G I-T I L): azione di ineffrcacia ex aft. 44 | f -
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I procuratori presenti discutono la causa illustrando brevemente le conclusionr cosr come claverbale di udienza di cui la presente sentenza costituisce parte rntegrante, richramandosi aquelle già rassegnate in atti. euindi

11, C] I J,D I C,I
All'esrto della Camera dr Consielio:
letti gli atti e verbali di causa.

6.rrt:r" 1.,1.ri.frlf r

pronuncla

In norne del Popolo Italiano

SlrN,t irNZA

*+,,,Renri"rgnllti motivi

Conattodicrtazionedell3lO9l2Ol3,l'€nellaqualitàcircuratore
del rallimenlfr -IiIÉ
drchiarato con sentenza d,el 2l.lo 1996 n. 297-21196. conveniva rn giudiziolD

'"perSonadellegalerappresentanteprotemporededucendo che: con decreto del 16llol2oo3 il G.D. nomrnava curatore del suddetto
fallimento, in sostrtuzione del precedente, I

slrccesslvamente, con provvedimento del 2710712007. il G D richredeva alla Guardra dr
Ftnanza territorialmente competente di effettuare acceftamenti bancari e postalr rn capo alfallito- a seguito dei quali, in data 23 ll.2oo7 era en.ìerso che il Sig

DOO6'incostanzadifallimento.avevaacceSopressola

, con sede lesale

' un conto corrente con convenzione di assegno denomrnato
EedidentificatoconilnI|Destintod'r-rffìcioinclata
29.05 2008 per contestuale passaggio a soffe renza.
Aggrr'rngeva che' a seguito della richiesta inoltrata dal Curatore, la Banca trasnlette\.a copra
del contratto di c/c n 2l13120506 e relativi estrattl conto limitatamente. pero. al perioclo
compreso frail061t112006 ed il 3 Ut2l2OO7
A seguito dr altre rndagini, la Banca convenuta trasmetteva copia degli estratti conto cJal
3111212007 al2910512a09, data di estinzione del co'to per sof-ferenza.
Risultava cosi che il sig. f pur fallito. aveva sottoscritto con la Banca fbndr comunr
denominati PAC e che, sul nominato conto corrente. erano stati effèttuati cliv.ersr movimentiinavereperuntotaledl€l24600,83tú||tzzaI.idallostess"_inr,arte
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operazioni bancarie. Cio premesso e consideraro che le operazioni, 
", ,.1;,"0|,1',:'Íit-tL'

Fall , compiute dal lallito ed i pagamenti eseguiti da e per conto clel fallito clopo la
dichiarazione di falhmento erano ineffrcaci rispetto ai credrtori, chiedeva che rl rrrbLrnale
adrto volesse dichiarare che il contratto di conto corrente stipulato dal fallrto e tutte le
relative operazioni, compresl il'ersamenti sullo stesso confluitr, fossero assolutamente nulli.
ineffrcacr ed inopponibili alla curatela ai sensi dell'art 14 LF. e, per l'ef-fetto, la co.danna
della convenuta alla restrtuzione, in fàvore della CLrratela. della somnla dr €124.300.g3 o
quella drversa che il Tribunale dovesse cJeterminare nonché la restituzione cJella somrla dr €
300'00 per I'acqursto di fondi comuni denominati PAC, il tutto oltre rrvalutazrone moneta.a
ed interessi sulla somma rivalutata dalla data dei singoli pagamenti fì.o all,ef'fcttivo
soddisfb, con vittoria di spese e compensi der siudizio.
Si costituiva in giudizio la , rn persona del legale

. attorea e chredendone
rappresentante pro tempore, contestando la fondatezza della domanda
I'integrale rigetto.
Espletata la crU, all'udienza clel 3l 03 20l7 il Grudice,n'rava
la p'ecisazione delle conclusionr e contestuale discussrone
concedendo il chiesto termine per deposrtare note conclusrve

Nel merito.

la causa al 20 02 20 I 8 per

ex art 28 I sexies cpc.

Occorre preliminarmente precisare quanto segue.
L'instaurazione del rapporto bancario de qtto, fì'a il fallito e la resrstente, rrsale alla

data del 611 2006 mentre, l'annotazione della sentenza dichiarativa del fallrmento n 21t96
emessa dal Tribunale di Barcellona P G in data 2l llolÌ996 e la consequenzrale
cancellazrone .flr c'otlttnticazione c.l,.A. er. Art. 5, Legge s g t995, n. 113 .sale al
3U05t2000

Di conseguenza, è cerlo che il predetto rapporto bancarro sra sorto successrvamente
alla dichiarazrone di fallimento aetlar

Cio detto appare altresì opportuno precrsare che la disciplrna applicabrle al fallime.to
in questione sia quella anterrore alla rifbrma del 2006

ll Decreto Legislativo 9 gennaio 2006, n, 5, art. I50.".sulla cli.s'c'iplinu trcrnsitrtria ecl
enÍrala in t'igore della legge", non lascia dubbi al rigr,rardo disponendo che ..1 ric6r.si 1ter.dic'hiarazione di .fàllimento e la dotttcrntle cli c'.ncrtrdar,,/ttllintcntare Llel)o.\rrure ltrintutlell'enlraÍa Ìn t'igrtre tlel pre.senfa clecreto, ttottche le pr.ocedtrrc cli .fitllirrtertr, a cli
cttrtcot'dalrt.fitllimentare pendenti alla.ste.;.sa clara,.sono de.finrri .ycc6ttclt lcr lcgga unÍer.irt.a.,

Appare quindi condivrsibile la tesi della cr-rratela di applicazione clell'art zl.l L F,
vecchia fbrmulazione secondo cui " ... ltttti gli aui c'otrtltittti tlctl ./ttllito cd i ltctg4ntenti
e'seguiti cla e per confo tlel./àllito dopo la clìchrarctzione di.lhl/inlcnto .\otlo ine.//icuc,i ri.s1rcu0
ai credilori"
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A parte la superiore considerazione vi e da rilevare che
concessa al fallito da parte del Giudice Delegato al fallimento

R. G. n. 1345/2013
nessuna autorzzaztone è stata

Ma vi e dr piu.

Solo con la nuova impostazione normativa (D Lgs l69l2OO7). il fallito non perde la
capacità di agire e rtmane nella possibilità di esercitare qualsrasi profèssione o mestrere r'
fbrma autonoma o subordinata, in quanto il D Lgs. l6912007 ha eliminato la disposrzione -
aft 5' comma 2,lett. a), D Lgs. 114/1998 - che vietava I'iscrizione nel registro delle rmprese
dei soggetti dichiarati fallrti, fino alla pronuncia della sentenza di riabrlrtazrone. qurncli solo
a seguito della riforrna del 2006, il soggetto fallito puo rscriversr nel registro delle imprese.
quale trtolare di ulla nuova lmpresa commerciale, distinta cla quelle assoggettate a
fallimento.

Nel caso di specie pero detta disciplina non è applicabile e considerato che rl fallrto
non ha ricevuta alcuna autorizzazrone in merito, qualsiasi attrvità abbia avvrato. sr,,olto. e
rnopponrbrle al fallimento stesso.

Quindi, riguardo la lattispecie tn esame, il contratto di conto corrente strpr-rlato
sllccesslvamente al fallimento è inefficace ex art 44 I fall , di conseguenza, le somme che
la banca riceve dal fallito e per conto del fallrto nmangono di pertinenza del fallrmepto e
sottratte alla sua disponibilita, senza necessrtà di apposito provveclimento dr acqlrsrzrone. e
I'attribuzrone che di tali somme la banca effettur a favore di terzi per incarico del fallrto non
puo essere opposta al fullimento.

Di conseguenza, l'rstituto di credito che ha esegurto un orcline dr paganrerrto clel
fallito in favore dr un terzo dopo I'apeftura di una procedura concorsuale, cletermina Lrniì
operazlone priva di titolo e callsa ed e inefficace nei confronti der creditori ar sensr dell,art
41 lf (7'ribtrnale di Ronta, 06 Aprile 2017), di conseguenza. appare condrvisrbrle
l'orientamento giurisprr-rdenziale indicato dalla parte attrice seconcio cr-rr " . r ltr.elict.i tlul
cotllo correnle ltancario.littti clal correnÍi.\la.fhllìto c i ltctgctntutti e.segtriti clcrllu l)rtlc.(t (t
terzi 'sullo '\/e.t.\'o cotllo.\ot1o, Q t'tot'tîra tlcll'art.11 legge /ctll., ine.l/icuci yer'. ic,rc1tt,t.r, 1tar.
cur la banca, nei c'ottfi"ottli degli organi c,lellu procethrrct, tton ptrò51tf rur.si ullu t.c.stittrzirrc
ittt'ocando l'tt'so.flttto elelle.untnle t'crsele nel conro ecl è retnrra a re,s'lilttirc qtturr() ric,et.trr,
tlctl./ìtllito a clual'sia.si titolo, senze poler clechrrre ttall'obhligo cli re5trttrzigne - net litttiti dellc
'tomrî|e ricevrle - ipreliet'i e ipagantenti esegttiri par cotlto clel ,/ttllito, in c,jit
tlÌ.//èrenziantftt.sr tlall'ipote.si regolatcr clull'art.12 leggc.lùll c'he, ot,e lc rine.s.se L,o.\.trttt.\cLttlo
prorenli di trn'alfit'ifa cl'impre.sct (atrlortzzata), legìilitna lct ctrratalct cr r.cc,lumrr.c clctllcr hurtc,u
la re';tiltrziute tlel .solo s'altlo aÍlit'o tlel cotttct, cctrcì.spondanta ctll'tttile di int1tr.e.r,. " (Cass
civ. Sez. I, 27 I L | 12013^n. 26501 ).

ll dettato normativo e la citata gìurisprudenza, che
giustificare una disapplicazione der principi clalla stessa
sr-rll'accoglimento della domanda attorea.

non coglie segnali contran per
richiamati, non lasciano dLrbbi
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D'altra pafie, detto convincimento e
considerazione.

Quanto sostenuto dalla Banca convenuta è fbrmulato solo come rpotesr senza
minimamente essere stato provato. neanche a livello indizrarro.

Il riferimento, in particolare, e rivolto alla considerazrone " .. cltc il re.sto dell,crrr. ll
l' /All' è cambiatrt nel lempo...": nella sua veridicità tale fatto diventa irrilevante se sr tiene
presente quanto detto in precedenza circa il regime transitorio della nr_rova normatrr.,a
richiamando a tal fine l'ar-t. l5O.
Ma vl e di piu, in quanto, dalla tesi dr parte convenuta clel rnr-rtamento della normativa
drscende *per la stessa- la conseguenza che " ...i1 rrfèrimento all'art. 12,2" co. I fall.. che
ora compare nell'art 44,3o co. I f'all (e che è tenr-rto espressamente "fèrmo"), elrmrna ognr
dubbio e permette oggi di sostenere con srcurezza che, sia nell'applrcazione dell,art. 1q I

fall', sia in quella dell'art. 421 fa|l., vanno dedotte le passivrtà incontrate per I'acqursto e la
conservazlone dei beni ...", con la conseguenza che quanto statuito dala S C. nella citata
sentenza n 26501 l2Q3 non sarebbe attuale e rifèribile al caso rn esanre poiché ., Il fàtto
esamtnato dalla Cass 27 .11 .2013 n. 26501. richiamata da controparte. è anrelore
quantomeno al 21 7 2003, data della sentenza che in quel caso dichiaro l,rneffìcacra ner
confronti del fallrmento... ".
Ma par-te convenuta, così facendo dimentica la piu volta rrchiamata clisciplina transrtora. e
non solo.

Infatti, la stessa convenuta sostiene che il .. "nuovo" arî.. 441. fàII.. la SC ha reso la
sentenza n' 1724 2015 (13), la qr,rale non solo approda a conclusioni diverse da quelle
raggiunte dalla Cass.,2650ll2O13 (e cio non meraviglia, essendo diversa la normatr'a cli
riferimento), ma procede a un inquadramento di piu ampio respiro. "la disposrzione dettata
dall'art 44.2o co., l. fall. deve essere coordrnata con quelle degli artt q),2o co, e 4ó. l" con 2. l' fall (ll). La prima disposizione (<sono compresi nel fàllimento anche r benr che
pervengono al fallito durante il fallimento, dedotte le passività incontrate per l,acqursto e la
conservazlone dei beni medesrmi>) esprime chiaramente il noto pnncipio secondo cui le
atttvttà non possono acquisirsr separatamente dalle passività che ad esse inenscono,,

Ma anche a volere seguire questa tesi, tralasciando per un nlomento le precedentr
valutazioni, in giudizio non sono state dimostrate le "passività" invocate dalla stessa

R. G. n. 1345/2013
raflbrzato dalla ulteriore e sesuenre

convenuta né e dimostrato .h. e avrebbe avviato ..

commerciale rcorrendo ai suoi piu stretti familia', e comunque,
per questa nuova impresa .. ", non assolvendo al proprro onere
dimostrare le eccezioni tbrmulate ex art. 2697 c. c. comma 2
lnlatti, colui che contesta la rilevanza dei fatti dedotti in giudizio ha l,onere dr ciimostrarne
I'inefficacia, o provare eventuali altri fatti che abbiano modifìcato o fàtto venrr meno il
diritto vantato, chiamati rispettivarnente fatti impeditivr, modifrcativi ed estintrvr
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una nuova lmpresa
svolgendo la sua attività
probatorro fìnalrzzato a
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Ne vale la ulteriore constderazione cli parte convenuta sulla mancata contestazlone.

da parte della curatela, dei predetti assunti
lnfatti sono drfferenti i presupposti di diritto su cui si fondano le due linee di clifèsa

adottate dalle parti in corso di causa per poter valere il detto principio ex art I l5 cpc
Conseguentemente le domande di parte attnce vanno accolte e quindi il contratto cli

conto corrente stipulato dal fallito con la Banca convenLlta vanno clrchiaratr rneffìcacr ed
rnopponibili alla curatela fàllimentare, e quindi tutte le relative operazionr, compresr r

versamenti sullo stesso conf-luiti e specrficati in atti, sono assolutamente inefficaci ecl
inopponibili alla curatela stessa ai sensi dell,art 41L F.

Rrguardo al qtranltrnr, si fà rifèrimento agli esiti della CTU tenendo conto pero della
motivazione esposta e non recependo la ultima parle delle conclusioni che ha aflèrmato che"lltlta|ia, però, cort.sitleranclo le atlivitù e le pas.;it,itòt del rapporÍo irtferatr.sr,no, t,t .\ot1o
'\'omme tla re'vÍittrire alla urraÍela", anche perché lo stesso CTU così drchiarancJo ha
ecceduto dal mandato ricevuto

Dr conseguenza st riconosce che la somma complessiva dovuta amnlonta ad €
121 597,83, e ritenendo condivisibile la tesi dr parte convenuta secondo cur la .. azione cir
cur all'art 44 l fall. e la sentenza che I'accoglie ha natura dichrarativa e costitutiva. rn
quanto modif rca ex po'r una situazione giuridica preesistente ... ".
Non puo essere accolta la richiesta di rivalutazione monetaria della somma rrchresta .' a
titolo di risarcimento del danno .." poiché non è stata prova l'esistenza del rnaggror cJanno
derivato dalla mancata disponibilità della somma durante il pelodo clr mora

Le spese di lrte, con l'accoglimento delle domande dr parte attrice. se_euono rl
pnncipio della soccombenza e si liquidano come in dispositivo. applicando un valore
prossimo a quelli medi dei parametn di cur al D I\,1 n 55\2014, tenenclo conto della naturer
e complessità della controversia (art 4 d.m. cit), nonché del valore della causa rapportato al
relativo scaglione di rifèrimento

P.Q.M.

Il Tnbunale di Barcellona P. G.. defirritivarnente decidenclo. ogni contraria ista'za.

dornanda elo eccezione disattesa, così provvede:

I. dichiara che il contratto di conto corente stipulato dal fallito il 06. I I 2006 co'

la Banca convenuta, identifìcato

inopponibile alla curatela attorea ai

con il -

c

.l
o
c
E

sensi dell'art. 44 L. F

e inefficace ed
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2' dichiara che tutte le relative operazioni. cornpresi i versarnenti sLrllo stesso

confluiti e specificati nel corso del processo. sono assolutarnerite ineffìcacr ed

inopponibili alla curatela ai sensi dell'ar-t. 44 L.F.:

3. per I'efTetto condanna la convenuta

{l
(J

?

CI

rapp.te p. t. al pagarnento

nella qualità di curatore

ln

de

favore di

ir perso'a del legale

l fallirne'to

al pagalneltto della

cornplessiva solntna di €. 124.597.83, oltre interessi dalla dornanda:

4. condarula la convenuta attrice alla refirsione a parte attrice delle spese di

lite. che si liquidano, cornplessivarnente in €. 13.430.00 in applicaziole

dei valon rnedi dello scaglione di rifènrnento per cornpensi. oltre al

rirnborso forfetario al l5o/o,Ir,'a e CpA colre per legge:

5. pone in via definitiva le spese di CTU a carico di parte convenuta con

obbligo di rirnborso in favore della parte a'ticipataria.

Così deciso in Barcellona P. G., nella Camera cli Consiglio all'esrto della 
'dierza 

clel

giorno 27.02.2018.

Il G I. in fìrnzione di siudice untco

GOT Francesco lV{ontera


